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Riforma del Ministero degli affari esteri 

ONOREVOLI SENATORI. — Negli ultimi due 
decenni l 'assetto mondiale è profondamente 
muta to . È appena il caso di richiamare alcu­
ni dei principali fattori che hanno contribui­
to a tale mutamento . 

Innanzitut to i fattori politici. La crescita 
degli arsenali mili tari , in particolare di quel­
li nucleari, ha visto le due principali super­
potenze dominare la scena. Il problema degli 
a rmament i e delle zone di influenza non a 
caso è al centro delle trattative e delle preoc­
cupazioni internazionali. Ma accanto a que­
sto occorre rilevare che hanno acquistato 
maggiore rilievo altre forze. Pur con tutti i 
l imiti e le debolezze che non ci stanchiamo 
di mettere in luce, non vi può essere dubbio 
che la Comunità europea costituisca oggi un 
interlocutore di maggior rilievo che non un 
decennio fa. L'Italia ha un interesse fonda­
mentale ad accrescerne l 'unità e l'autorevo­
lezza. 

Dopo la crisi che per tutti gli anni settanta 
ha tormentato il movimento dei paesi non 
allineati, negli ult imi tempi si è delineato un 
possibile schieramento che, senza prospetti­

ve ancora sufficientemente chiare, sta facen­
do sentire la sua voce nei confronti delle 
superpotenze a favore della fine della corsa 
nucleare e per concrete misure di disarmo. 
Ci riferiamo ai sette capi di stato e di gover­
no (Svezia, India, Grecia, Tanzania, Argenti­
na, Messico). Su un altro piano, ma nella 
stessa direzione (quella di delineare un mo­
vimento di Stati al di fuori dei blocchi) si 
muovono coloro che chiedono la moratoria 
dei debiti esteri dei Paesi in via di sviluppo, 
per rovesciare la tragica tendenza che in 
questi decenni ha visto crescere la polarizza­
zione di ricchezza e di povertà a livello dei 
continenti. 

Un altro decisivo elemento di novità nelle 
relazioni internazionali è rappresentato dal 
peso acquistato dalla economia. L'intreccio 
t ra politica ed economia non è certo novità 
di oggi. Tuttavia la liberalizzazione degli 
scambi (per quanto minacciata da ritorni 
protezionistici) e il crescere di grandi società 
multinazionali propongono problemi qualita­
t ivamente nuovi. Peraltro collegano più 
stret tamente processi che avvengono a gran-
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de distanza. Si pensi ai fenomeni monetari o 
alle tendenze che si manifestano nei prezzi 
delle materie prime e dei semilavorati. 

Un terzo aspetto di grande valenza è costi­
tuito dalle migrazioni. L'esplosione demogra­
fica in corso nei Paesi poveri ha determinato 
giganteschi flussi di migrazione verso l'Euro­
pa e l'America del nord che non solo non 
sono destinati ad esaurirsi in breve tempo, 
ma che sono destinati ad ingrossarsi nel 
prossimo decennio, a meno che non avvenga 
una rapida crescita economica di quei Paesi 
e un effettivo controllo delle nascite. 

Un quarto aspetto, che assume un rilievo 
ancora insufficientemente valutato, è rappre­
sentato dalla diffusione e dalla sofisticazione 
dei grandi mezzi di comunicazione di massa. 
La rapida circolazione delle informazioni e 
l'uniformazione del costume e del gusto, sia 
pure in via tendenziale, hanno reso sempre 
meno nette le frontiere tra gli stati e i conti­
nenti. 

Questi, ed altri elementi che qui sarebbe 
troppo lungo richiamare, rendono ancora più 
urgente una riforma della Amministrazione 
degli affari esteri, già avvertita all'atto della 
approvazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e 5 gen­
naio 1967, n. 200, che razionalizzavano una 
materia fino allora regolata da un coacervo 
di disposizioni stratificatesi nel tempo. Tut­
tavia quei provvedimenti sono stati assunti 
in un'ottica prevalentemente corporativa e 
senza introdurre le innovazioni necessarie. 

La trasformazione della scena internazio­
nale, appena accennata, ha prodotto uno 
sconvolgimento nelle relazioni tra gli Stati e 
una moltiplicazione di esse, senza che l'ope­
ra del legislatore adeguasse l'ordinamento e 
le strutture diplomatiche. 

Sicché si può dire che, nel nostro ordina­
mento, ad un sistema monocentrico, basato 
sul ruolo quasi esclusivo del Ministero degli 
affari esteri, si è andato via via sostituendo, 
negli ultimi decenni, un sistema policentrico. 

Ciò ha provocato una frammentazione di 
competenze, esercitate da uno svariato nu­
mero di organismi pubblici. In molti Mini­
steri si è proceduto alla costituzione di uffici 
addetti ai rapporti internazionali che, se cor­
rispondono ad un'esigenza operativa non re­

versibile, producono confusione e contraddit­
torietà nel comportamento dello Stato, in 
assenza di un efficace coordinamento. Inoltre 
si è ripetutamente denunciato lo scoordina­
mento tra il Ministero degli esteri e quello 
del commercio estero, restando puramente 
teorica la sede del CIPES. 

Peraltro, in questi anni, innumerevoli altri 
attori hanno calpestato la scena delle rela­
zioni con l'estero in misura crescente: le 
regioni, le camere di commercio, le società e 
le imprese pubbliche. Recentemente un co­
mune siciliano ha ritenuto opportuno dotarsi 
di un assessorato ai problemi europei. Non 
consideriamo, in questa sede, le società e i 
gruppi privati, il cui solo vincolo nell'opera-
re sull'estero è dato dal rispetto delle leggi 
vigenti; ma anche qui è essenziale un'effetti­
va capacità del Governo di determinate coor­
dinate e avvalersi di strumenti che indirizzi­
no l'iniziativa privata alla luce della concor­
renza internazionale, oltreché disciplinare 
l'attività delle società multinazionali. 

Qual è, oggi, rispetto a questo sistema 
policentrico, la posizione del Ministero degli 
affari esteri? Responsabile dell'attuazione 
delle linee di politica estera fissate dal Parla­
mento e dal Governo, istituzionalmente inca­
ricato della funzione politico-diplomatica, il 
Ministero degli affari esteri dovrebbe rappre­
sentare il momento capace di vegliare sulle 
coerenze dei comportamenti internazionali 
dello Stato e di promuovere l'attuazione del­
la politica estera. Così invece non avviene. 
L'opera del Ministero degli esteri è come 
giustapposta a quella degli altri attori, con il 
risultato della cacofonia delle voci e delle 
iniziative e, spesso, di conflitti. 

Noi riteniamo che occorra conferire al Mi­
nistero degli affari esteri un ruolo coordinati­
vo e orientativo. In tale ottica i criteri ispira­
tori del presente disegno di legge sono: 

1) operare una riforma organica del­
l'Amministrazione degli affari esteri con una 
unica legge-quadro che si ispiri ai più gene­
rali princìpi di riforma dello Stato idonea ad 
adeguare gli strumenti operativi del Ministe­
ro alle esigenze derivanti dall'attuale realtà 
nazionale ed internazionale e sufficientemen­
te elastica da prefigurare e assecondare i 
prevedibili sviluppi nel medio periodo; 
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2) ristabilire normativamente — e porre 
le premesse operative per la sua attuazione 
pratica — il primato del Ministero degli 
affari esteri nella elaborazione tecnica, nel 
coordinamento funzionale e nella gestione 
della politica estera dell'Italia. 

Le funzioni di programmazione e di attua­
zione degli interventi di politica estera, attri­
buite al Ministero degli affari esteri dall'arti­
colo 1, in un quadro di coordinamento più 
generale che deve essere svolto dalla Presi­
denza del Consiglio, hanno la possibilità di 
esplicarsi con la creazione di un Comitato 
interministeriale per la politica estera (arti­
colo 5) a livello di alta burocrazia e presie­
duto dal segretario generale del Ministero 
degli affari esteri, cui fanno da corollario gli 
strumenti previsti segnatamente dagli artico­
li 24 e 36 oltre che dall'articolo 2; 

3) delegificare la maggior parte delle 
disposizioni oggetto della vigente legislazio­
ne speciale, sulla base dei più moderni orien­
tamenti dottrinali in materia di organizza­
zione dello Stato, recepiti dal Parlamento, e 
nel rispetto della contrattazione con i sinda­
cati per le materie previste dalla legge. 

Sulla base di tali premesse si fissano nel 
presente disegno di legge le competenze del­
l'Amministrazione degli affari esteri (articolo 
1) e la sua composizione (articolo 2). 

È proprio l'articolo 2 che conferisce al 
Ministero degli affari esteri necessari stru­
menti di orientamento e di armonizzazione 
delle strutture pubbliche italiane che opera­
no nel settore. 

Vengono inoltre introdotti concetti ovvii 
ma finora ignorati nella prassi, quali quelli 
della programmazione, dell'aggiornamento e 
del coordinamento degli interventi del Go­
verno nel settore della politica estera. È 
appena da rilevare che la programmazione 
degli interventi è indispensabile ai fini del­
l'ottenimento degli obiettivi prefissati, trat­
tandosi in entrambi i casi di settori a risulta­
ti differiti, dove cioè il conseguimento degli 
obiettivi non può che essere frutto di azioni 
successive, articolate e coordinate da pro­
muovere con costanza e con ragionata fina­
lizzazione. 

Viene inoltre affrontato il problema dei 
rapporti tra il Ministero degli affari esteri e 

il Ministero per il commercio con l'estero. Ai 
proponenti sembra che la soluzione migliore 
sia quella più radicale: la soppressione a 
termine di quest'ultimo Dicastero, distri­
buendone le attuali funzioni, con un criterio 
di competenza, tra Ministeri diversi. Ciò con­
sentirà di superare duplicazioni di compiti e 
conflitti di competenza, in una logica di 
semplificazione della struttura centrale del­
l'amministrazione dello Stato. Non solo. Ciò 
deve consentire di rendere più incisivi e 
produttivi gli strumenti di intervento dell'I­
talia nel settore del commercio con l'estero. 

Così le trattazioni degli accordi commer­
ciali vengono trasferite al Ministero degli 
affari esteri, le materie concernenti lo svilup­
po degli scambi e quelle relative alle impor­
tazioni e alle esportazioni vengono affidate 
al Ministero dell'industria e del commercio. 
Si vuole in tal modo stabilire un rapporto 
più diretto tra i settori produttivi italiani e 
la loro proiezione all'estero, da cui dovrebbe 
derivare una migliore promozione delle ini­
ziative commerciali. 

Ma tutti i buoni propositi di conferire al 
Ministero degli affari esteri poteri di coordi­
namento sarebbero vanificati, se non si po­
nesse mano alla riorganizzazione interna, 
che superi le deficienze operative comuni a 
tanta parte della pubblica amministrazione 
e, più specificamente, un'antiquata distribu­
zione delle competenze. 

Da ciò nasce la proposta di riorganizzazio­
ne su base geopolitica dell'articolazione del 
Ministero incrociata, grazie al sistema «a 
matrice», con un coordinamento orizzontale 
per tematiche omogenee (articolo 4). 

Tale assetto può consentire agli operatori 
del Ministero degli affari esteri, già a livello 
di ufficio, e quindi di area geopolitica, una 
visione complessiva del singolo Paese consi­
derato nei suoi diversi aspetti (politico, eco­
nomico, sociale, eccetera) nonché gli inter­
venti italiani in atto. 

L'introduzione del criterio di ripartizione 
delle competenze interne del Ministero degli 
affari esteri per aree geografiche — già in 
vigore in altri Paesi europei — costituisce 
l'asse portante della riforma. 

Essa implica una modifica profonda della 
organizzazione del lavoro, per l'attuazione 
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della quale è previsto un anno di tempo, 
favorita dall'applicazione, già in corso, al 
Ministero degli affari esteri dei moderni pro­
cessi informatici. 

L'applicazione del sistema «a matrice» 
può consentire strutture di coordinamento 
orizzontale assai agili per i settori di attività 
del Ministero degli affari esteri, con caratte­
ristiche spiccatamente operative e di pro­
grammazione (dipartimentali), con autono­
mia di bilancio e controllo di gestione in­
terna. 

La semplificazione delle procedure ammi­
nistrative e contabili previste dall'articolo 9 
per i dipartimenti — oltre che a corrisponde­
re ad una più generale esigenza di riforma 
della contabilità dello Stato — si giustifica 
con la esigenza di garantire una più accen­
tuata operatività delle strutture del Mini­
stero. 

È noto, infatti, perchè da tempo è diffusa­
mente lamentato dagli utenti dei servizi ero­
gati all'estero dal Ministero, che nei primi 
mesi di ogni anno, e a volte fin oltre la metà 
dell'esercizio finanziario, l'attività delle am­
basciate e dei consolati si blocca o quanto 
meno rallenta per il mancato arrivo dei fon­
di necessari alla promozione commerciale, 
all'assistenza ai lavoratori emigrati, alla coo­
perazione culturale, costringendo a volte gli 
uffici a fare ricorso a prestiti bancari per 
sopperire ai ritardi dei finanziamenti. 

Si deve aggiungere che la previsione — dal 
PCI giudicata indispensabile per motivi fun­
zionali — di un inserimento nell'Ammini­
strazione degli affari esteri del Dipartimento 
per la cooperazione allo sviluppo — unito al 
riassorbimento ovvio, alla scadenza della 
legge 8 marzo 1985, n. 38, del Servizio spe­
ciale per gli interventi straordinari nei Paesi 
in via di sviluppo — prefigura e orienta la 
prossima revisione della citata legge n. 38. 

Nel quadro strutturale sopra delineato, 
una posizione dì preminenza all'interno della 
burocrazia ministeriale viene riconosciuta 
alla figura del segretario generale (artico­
lo 8). 

La struttura ministeriale è completata da 
un rafforzamento delle competenze del con­
siglio di amministrazione (articolo 6) e dalla 
previsione di numerosi servizi necessari al 
funzionamento dell'Amministrazione, alcuni 

dei quali di nuova istituzione (articolo 4). 
Tra di essi, particolare rilevanza assumono il 
Servizio ricerca, programmazione e valuta­
zione (articolo 17), che rappresenta un indi­
spensabile strumento di analisi e di proposte 
tecniche, oggi parcellizzate e carenti, e il 
servizio di formazione diplomatico-consolare 
(stesso articolo), cui è affidato il delicato 
compito di provvedere alla formazione, al 
perfezionamento, all'aggiornamento e alla 
riqualificazione di tutto il personale in servi­
zio presso l'Amministrazione degli affari 
esteri. 

La trasformazione dell'esistente Istituto di­
plomatico — che si occupa quasi esclusiva­
mente della carriera diplomatica — in una 
struttura più solida e articolata, quale il 
servizio di formazione diplomatico-consola­
re, è indispensabile per garantire a tutto il 
personale che opera negli uffici del Ministero 
e in quelli all'estero la formazione necessaria 
a svolgere nel migliore dei modi le proprie 
funzioni. Ciò appare tanto più necessario se 
si considera che più della metà del personale 
non diplomatico del Ministero degli affari 
esteri, attualmente nei ruoli, non è stato 
assunto con un pubblico concorso e spesso 
non possiede neppure il titolo di studio ri­
chiesto per la qualifica che riveste. 

Non meno importante è la istituzione del 
centro elaborazione dati (articolo 18), in gra­
do di assicurare il funzionamento di una 
banca dati in materia di politica estera e una 
razionale e diffusa applicazione al Ministero 
delle più moderne tecnologie. 

È appena necessario indicare gli scopi che 
rendono indispensabile una banca dati. Tra 
questi, oltre a quello di migliorare la produt­
tività del lavoro, ci piace sottolineare la 
necessità che ne possano beneficiare i due 
rami del Parlamento, accanto alla Presidenza 
della Repubblica, alla Presidenza del Consi­
glio dei ministri, alle amministrazioni e agli 
enti pubblici interessati, alle regioni. 

Le innovazioni introdotte nella composi­
zione e. nel funzionamento dell'ispettorato 
generale (articolo 16) tendono infine a supe­
rare l'assurda coincidenza del controllore 
con il controllato e ad assicurare in modo 
più razionale la correttezza della gestione 
interna. 

Per quanto non può essere normato legisla-
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tivamente in materia strutturale ed organiz­
zativa, il presente disegno di legge prevede, 
con delega (articolo 21) al Ministro degli 
affari esteri, che l'adozione di provvedimenti 
adegui, volta a volta, l'Amministrazione alle 
esigenze poste dall'evoluzione interna ed in­
ternazionale. 

Una parte della presente proposta di legge 
è dedicata alla carriera diplomatico-consola­
re, la cui specialità è stata riconfermata 
dalla legge 11 luglio 1980, n. 312. La crisi 
che negli ultimi lustri ha investito la carriera 
diplomatico-consolare è attribuibile allo sca­
dimento delle funzioni tradizionali; alla 
mancata individuazione di un nuovo ruolo; 
alla conseguente dequalificazione professio­
nale; alla indeterminatezza del suo status 
giuridico; alla non corrispondenza tra i disa­
gi e gli incentivi economici; al peso purtrop­
po non irrilevante di aspetti clientelari nelle 
promozioni e negli incarichi all'estero. 

A questi problemi — peraltro in gran parte 
comuni anche al restante personale dell'Am­
ministrazione degli affari esteri — il presen­
te disegno di legge dà una soluzione articola­
ta per il pieno recupero operativo delle po­
tenziali energie. 

Di particolare rilievo sono: il riconosci­
mento di specifiche attribuzioni dirigenziali; 
l'accorpamento dei due gradi di ministro 
plenipotenziario e dei due di consigliere; 
l'obbligo di una specializzazione per materia 
o per area geografica; la razionalizzazione 
delle modalità di accesso; i criteri più obiet­
tivi e trasparenti di selezione per la progres­
sione in carriera. 

L'esistenza di una carriera diplomati­
co-consolare non può tuttavia spingere al 
disconoscimento di una funzione diplomatica 
esercitata da «laici», secondo quanto è stato 
sancito dalle due Convenzioni di Vienna del 
1961 e del 1963. 

I funzionari della carriera diplomatico-con­
solare costituiscono la struttura portante del­
l'attività diplomatico-consolare. Tuttavia 
l'attribuzione della funzione diplomatica è 
un atto eminentemente politico che può 
estendersi al di là della nomina dei capi 
missione e degli alti gradi della burocrazia 
del Ministero degli affari esteri. 

Per questo motivo e in omaggio ad una 

visione aperta, non corporativa, dell'Ammi­
nistrazione degli affari esteri — funzionale 
anche all'espletamento degli importanti 
compiti di coordinamento ad essa atribuiti 
— il presente disegno di legge sottolinea la 
natura politica delle nomine dei vertici buro­
cratici del Ministero e dei capi missione 
(articoli 19 e 30) e prevede la possibilità di 
integrare il personale appartenente ai ruoli 
di quella amministrazione con personale spe­
cializzato proveniente dalla pubblica Ammi­
nistrazione — grazie anche alla mobilità 
orizzontale introdotta dalla legge n. 312 del 
1980 — e dal settore privato (articoli 20 e 
44). Ai presentatori del disegno di legge sem­
bra che ciò consenta di conferire maggiore 
importanza e, insieme, più elasticità al lavo­
ro diplomatico. 

Per quanto attiene all'organizzazione del 
Ministero, si affida anzitutto al regolamento 
interno o alla decretazione ministeriale la 
definizione degli aspetti minori, e in partico­
lare di tutte le disposizioni che attengono al 
trattamento del personale non oggetto di 
contrattazione con il sindacato. 

A tale riguardo l'articolo 47 conferisce al 
Ministro degli affari esteri le deleghe neces­
sarie. Tra di esse vi sono quelle per la nuova 
organizzazione e per la revisione delle dota­
zioni organiche degli uffici all'estero. Ciò 
consentirà — e in tal senso formuliamo la 
più viva raccomandazione — periodici ade­
guamenti della organizzazione del Ministero, 
delle ambasciate e dei consolati, oltre che 
dell'articolazione territoriale delle ambascia­
te e dei consolati (articolo 21), come della 
creazione di nuove sedi diplomatiche. 

Indichiamo inoltre come una grave lacuna 
la carenza di consolati con spiccate caratteri­
stiche commerciali in città straniere di im­
portanza primaria nel commercio mondiale, 
al fine soprattutto di accrescere le opportuni­
tà per gli operatori economici italiani e pro­
muovere in tal modo l'espansione della pene­
trazione commerciale italiana. 

Si considerano, infine, alcune materie sot­
toposte a contrattazione sindacale, secondo 
le disposizioni di legge. 

In questo secondo campo rientra la siste­
mazione del personale del Ministero degli 
affari esteri secondo le leggi 11 luglio 1980, 
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n. 312, e 29 marzo 198*3, n. 93, che comporta 
innanzitutto la sollecita individuazione dei 
profili professionali idonei, tra quelli regola­
bili con legge di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1984, n. 1219. 

L'enorme ritardo nella definizione dei pro­
fili professionali previsti dalla legge n. 312 
del 1980 — imputabile all'inerzia governati­
va e alle resistenze corporative delle singole 
amministrazioni e dell'alta burocrazia in 
special modo — ha causato un particolare 
disagio per il personale del Ministero degli 
affari esteri, che, a causa della soggezione 
alla legislazione speciale, ha visto bloccate le 
possibilità di progressione professionale con 
ripercussioni negative sul trattamento econo­
mico, specie all'estero. 

Questa situazione va superata immediata­
mente con l'inserimento — oggi possibile — 
del personale nei profili e nelle qualifiche 
professionali per essi previste dalla legge. 

Nel contempo dovranno trovare piena at­
tuazione le altre disposizioni contenute nelle 
leggi n. 312 del 1980 e n. 93 del 1983, in 
specie quelle attinenti alla organizzazione 
del lavoro e degli uffici, nel Ministero e 
all'estero. 

Anche per l'aggiornamento delle dotazioni 
organiche, nel rispetto delle procedure previ­
ste dalle leggi n. 312 del 1980 e n. 93 del 
1983, occorrerà tener conto delle accresciute 
esigenze derivanti dai maggiori compiti del 
Ministero e dalle modifiche introdotte nella 
sua struttura dal processo di riforma del­
l'amministrazione. Nel presente disegno di 

legge si prevedono anche l'abolizione e l'as­
sorbimento nei ruoli dei contrattisti italiani 
all'estero, residuo di una concezione ampia­
mente superata, clientelare e sperequante 
del rapporto di lavoro all'interno della pub­
blica Amministrazione (articolo 43). 

Le disposizioni oggetto del processo di 
delegificazione — decretazione e contratta­
zione — dovrebbero eliminare, per il perso­
nale non diplomatico, le sperequazioni di 
trattamento giuridico ed economico all'este­
ro, ingiustificate rispetto alla carriera diplo­
matico-consolare . 

Occorre a tale scopo stabilire una base 
uniforme di assegni, indennità e facilitazioni 
accessorie necessarie al servizio all'estero, 
per compensare il disagio, senza perpetuare 
né dilatare aree di privilegio rispetto allo 
stato del personale della pubblica ammini­
strazione e alla situazione reddituale del 
Paese. 

Con il presente disegno di legge i senatori 
comunisti propongono la riforma organica 
del Ministero degli affari esteri, come que­
stione non ulteriormente rinviabile. In alcu­
ne parti essa costituisce anche una anticipa­
zione della più generale riforma dello Stato 
e della pubblica amministrazione. 

I presentatori si augurano che possa for­
marsi un'ampia convergenza di forze politi­
che, essendo inaccettabile la scorciatoia del­
la delega al Governo. 

Con questo spirito -presentiamo il disegno 
di legge e ne sollecitiamo la rapida discussio­
ne in Parlamento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 
(Funzioni dell'Amministrazione 

degli affari esteri) 

1. L'Amministrazione degli affari esteri è 
preposta alla programmazione, al coordina­
mento e all'attuazione degli interventi di 
politica estera dell'Italia. 

2. L'Amministrazione degli affari esteri in 
particolare ha il compito di attuare la politi­
ca estera dell'Italia e ha la responsabilità dei 
rapporti dell'Italia con gli Stati e con gli enti 
e le organizzazioni internazionali, dei nego­
ziati relativi alla stipulazione dei trattati e 
delle convenzioni, della tutela dei diritti e 
degli interessi pubblici e privati in campo 
internazionale, dello sviluppo delle attività 
nazionali all'estero. 

Art. 2. 

(Composizione dell'Amministrazione 
degli affari esteri) 

1. L'Amministrazione degli affari esteri è 
costituita dagli uffici centrali del Ministero 
degli affari esteri, dalle rappresentanze di­
plomatiche e dagli uffici consolari. Da essa 
dipendono funzionalmente gli istituti scola­
stici, educativi e culturali all'estero, gli uffici 
all'estero dell'Istituto nazionale per il com­
mercio estero e gli uffici degli addetti milita­
ri all'estero. 

2. La funzione di coordinamento dell'Am­
ministrazione degli affari esteri è in partico­
lare rivolta ad armonizzare gli interventi 
delle amministrazioni nonché degli istituti, 
enti e organismi pubblici in campo interna­
zionale con le direttive di politica estera 
decise dal Governo e dal Parlamento. 

3. A tal fine, l'Amministrazione degli affari 
esteri partercipa alla fase preparatoria ed 
esecutiva di ogni iniziativa assunta in campo 
internazionale dalle amministrazioni, istitu­
ti, enti e organismi di cui al comma 2. 
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4. Ciascuna Amministrazione dello Stato, 
in relazione a missioni all'estero, ha l'obbli­
go di comunicare al Ministro degli affari 
esteri, gli scopi e le scadenze di ciascuna 
relazione internazionale al fine di consentire 
la partecipazione facoltativa della Ammini­
strazione degli affari esteri alle iniziative 
stesse. 

Art. 3. 

(Soppressione del Ministero del commercio con 
l'estero, delega al Governo per il trasferimento 
delle sue funzioni e del personale ad altri 

Dicasteri) 

1. Il Ministero del commercio con l'estero 
è soppresso. Il Governo è delegato ad emana­
re uno o più decreti aventi valore di legge 
ordinaria per il trasferimento ad altri Mini­
steri delle funzioni svolte dal predetto Mini­
stero. 

2. I decreti sono emanati entro otto mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge 
con l'osservazione dei seguenti princìpi e 

<, -
criteri direttivi: 

a) le funzioni svolte dalla direzione ge­
nerale per gli accordi commerciali sono tra­
sferite al Ministero degli affari esteri; 

b) la direzione generale per le valute è 
trasferita presso il Ministero del tesoro con 
la sola eccezione delle funzioni in materia 
doganale che sono trasferite alla direzione 
generale delle dogane e imposte indirette del 
Ministero delle finanze; 

e) la direzione generale per lo sviluppo 
degli scambi nonché le divisioni I, III e IV 
della direzione generale delle importazioni e 
delle esportazioni sono trasferite al Ministe­
ro dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato; 

d) la divisione II della direzione generale 
delle importazioni e delle esportazioni è tra­
sferita presso la direzione generale della tu­
tela economica dei prodotti agricoli del Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste. Sono 
trasferite al medesimo Ministero le segrete­
rie dei comitati per i certificati di importa­
zione ed esportazione dei prodotti agricoli 
previsti dalle leggi vigenti; 
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e) la divisione V della direzione generale 
delle importazioni ed esportazioni è trasferita 
al Ministero del turismo e dello spettacolo. 
Presso il medesimo Ministero sono trasferiti i 
comitati per l'importazione e l'esportazione di 
film e di materiale cinematografico previsti 
dalla legge 4 novembre 1965, n. 1213; 

f) le funzioni che il Ministero del com­
mercio con l'estero esercita nei confronti 
dell'Istituto nazionale per il commercio este­
ro sono trasferite al Ministero dell'industria, 
commercio e artigianato che le esercita, di 
concerto con il Ministero degli affari esteri, 
secondo le modalità stabilite dalla presente 
legge; 

g) in connessione alle suddette funzioni; 
sarà disposto e disciplinato il trasferimento 
del personale addetto, previo consenso e sal­
vo, in difetto, il passaggio ad altra ammini­
strazione statale, su parere del Ministro per 
la funzione pubblica. 

2. Il trasferimento delle funzioni e degli 
uffici disposte in esecuzione della delega 
contenuta nel presente articolo comporterà il 
contestuale trasferimento nelle strutture rice­
venti del personale addetto alla struttura sop­
pressa alla data di attuazione dei decreti dele­
gati con la salvaguardia delle qualifiche pro­
fessionali e dei livelli stipendiali acquisiti. 

Art. 4. 

(Organizzazione centrale) 

1. Il Ministero degli affari esteri è così 
composto: 

a) gabinetto e segreteria particolare del 
Ministro; 

b) segreterie dei sottosegretari di Stato; 
e) segreteria generale; 
d) direzione generale per l'Europa, sud­

divisa in: 
1) direzione per l'Europa occidentale; 
2) direzione per l'Europa orientale; 
3) direzione per le Comunità europee e 

per le organizzazioni internazionali a base 
europea; 

e) direzione generale per l'Africa e il 
Medio oriente, suddivisa in: 

1) direzione per l'Africa mediterranea; 
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2) direzione per l'Africa sub-sahariana; 
3) direzione per il Medio oriente; 

f) direzione generale per le Americhe, 
l'Asia e l'Oceania, suddivisa in: 

1) direzione per l'America settentrio­
nale e l'Oceania; 

2) direzione per l'America meridionale 
e centrale e il Messico; 

3) direzione per l'Asia centrale e per 
l'Estremo oriente: 

g) direzione generale per le organizzazio­
ni internazionali, suddivisa in: 

1) direzione per l'Organizzazione delle 
nazioni unite e per le organizzazioni interna­
zionali a base universale; 

2) direzione per la NATO e per le 
questioni di sicurezza; 

3) direzione per i rapporti Est-Ovest, 
Nord-Sud e per i problemi della pace; 

h) dipartimento per la cooperazione 
commerciale e tecnologica; 

0 dipartimento per la cooperazione allo 
sviluppo; 

/) dipartimento per l'emigrazione e gli 
affari sociali; 

m) dipartimento per le relazioni cultura­
li con l'estero; 

n) ispettorato generale; 
o) servizio ricerca, programmazione e 

valutazione; 
p) servizio di formazione diplomati­

co-consolare; 
q) servizio del personale per l'ammini­

strazione interna; 
r) servizio del cerimoniale; 
5) servizio del contenzioso diplomatico, 

dei trattati e degli affari giuridici e legisla­
tivi; 

t) servizio stampa e informazione; 
u) servizio storico e documentazione; 
v) servizio tecnico. 

Art. 5. 

(Comitato interministeriale 
per la politica estera) 

1. Per il coordinamento fra le iniziative di 
altri Ministeri e quelle di competenza del 
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Ministero degli affari esteri, può essere con­
vocato un Comitato interministeriale di volta 
in volta costituito, senza formalità, dai diret­
tori generali dei Ministeri interessati e da 
questi designati su richiesta del Ministero 
degli esteri. 

2. Esso è convocato dal Ministro degli 
affari esteri coadiuvato dal segretario gene­
rale del Ministero degli affari esteri. 

3. A richiesta di almeno uno dei direttori 
generali che lo compongono, il Comitato in­
terministeriale tiene riunioni per materia 
(economica, di cooperazione allo sviluppo, 
culturale, emigratoria) sotto la presidenza 
del segretario generale del Ministero degli 
affari esteri. 

4. Il Comitato interministeriale per la poli­
tica estera assorbe le competenze previste 
dall'articolo 10 della legge 9 febbraio 1979, 
n. 38, per il Comitato direzionale, che viene 
pertanto soppresso con la presente legge. 

Art. 6. 

(Consiglio di amministrazione) 

1. Il consiglio di amministrazione assorbe 
tutte le competenze previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, e successive modificazioni, per il con­
siglio omonimo, che viene pertanto soppres­
so con la presente legge. 

2. Il consiglio di amministrazione, sulla 
base della attività dei dipartimenti e del 
servizio ricerca, programmazione e valuta­
zione, assicura inoltre lo svolgimento del 
processo di programmazione tecnica degli 
interventi generali di politica estera dell'Am­
ministrazione degli affari esteri e fornisce al 
Ministro un quadro aggiornato delle possibili 
alternative di intervento specifico nel campo 
della politica estera. 

3. Il consiglio di amministrazione è presie­
duto dal Ministro e composto dai sottosegre­
tari di Stato, dal segretario generale, dai 
direttori generali e dai capi di dipartimento. 
Esso è convocato dal Ministro periodicamen­
te e comunque almeno due volte l'anno. La 
segreteria del consiglio è assicurata dalla 
segreteria generale. 
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Art. 7. 

(Gabinetto e segreterie particolari) 

1. Il gabinetto del Ministro attende alle 
funzioni indicate dalla legge. Ad esso è pre­
posto un capo di gabinetto, secondo quanto 
disposto dal regio decreto-legge 10 luglio 
1924, n. 1100, convertito in legge dalla legge 
21 marzo 1926, n. 597, e successive modifi­
cazioni. 

2. Le segreterie particolari dei sottosegre­
tari di Stato attendono alle funzioni indicate 
dalla legge. Ad esse sono preposti funzionari 
di grado non inferiore a quello di consigliere. 

Art. 8. 

(Segretario generale) 

1. Il segretario generale coadiuva diretta­
mente il Ministro nell'attività volta ad assi­
curare la programmazione e il coordinamen­
to dell'attività dei dipartimenti e dei servizi 
dell'Amministrazione, anche attraverso la 
riunione periodica dei rispettivi capi. 

2. Alla segreteria generale è preposto un 
funzionario di grado non inferiore a quello di 
ambasciatore. Il segretario generale è nomi­
nato con decreto del Presidente della Repub­
blica, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro degli affari 
esteri, per un periodo massimo di quattro 
anni non immediatamente rinnovabile e pro­
rogabile di un anno per particolari esigenze 
di servizio. 

3. Il segretario generale propone al Mini­
stro la convocazione della Conferenza dei 
direttori generali del Ministero ogni qual 
volta ne ravvisi la opportunità o gli pervenga 
la richiesta da tre direttori generali. 

4. La Conferenza dei direttori generali è 
presieduta dal Ministro che firma l'ordine 
del giorno. 
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Art. 9. 

(Direzioni generali, dipartimenti, servizi) 

1. Le direzioni generali competenti per 
area geografica attendono a tutti i rapporti 
(politici, economici, finanziari, scientifici, 
commerciali, di cooperazione allo sviluppo, 
culturali, emigratori, sociali) con i Paesi del­
le rispettive aree. Esse sono suddivise in 
direzioni competenti per area geopolitica e, 
con decreto del Ministro, in uffici competenti 
per uno o più Paesi. 

2. La direzione generale per le organizza­
zioni internazionali tratta le materie che 
attengono ai rapporti con le organizzazioni, 
gli enti, gli organismi e i movimenti interna­
zionali. Essa è suddivisa in direzioni e, con 
decreto del Ministro, in uffici. 

3. I dipartimenti attendono alla program­
mazione dell'attività dell'Amministrazione 
degli affari esteri nella materia di rispettiva 
competenza. Essi inoltre trattano, sotto il 
profilo esclusivamente gestionale, le materie 
di rispettiva competenza. I dipartimenti sono 
suddivisi in uffici, con decreto del Ministro. 

4. Le procedure amministrative e contabi­
li, previste dalla legge 9 febbraio 1979, n. 38, 
e successive modificazioni, per il dipartimen­
to per la cooperazione allo sviluppo, si appli­
cano a tutti i dipartimenti del Ministero 
degli affari esteri; ad essi deve essere comun­
que assicurata una autonomia di bilancio e 
un controllo di gestione interno in grado di 
consentire una valutazione globale, in via 
preventiva, e analitica, in corso di gestione, 
del grado di realizzazione dei progetti, opere 
e servizi di cui i dipartimenti sono responsa­
bili. 

5. I servizi attendono alle materie di ri­
spettiva competenza. Essi sono suddivisi in 
uffici, con decreto del Ministro. 

6. Alle direzioni generali sono preposti 
funzionari di grado non inferiore a quello di 
ambasciatore. Alle direzioni sono preposti 
funzionari di grado non inferiore a quello di 
ministro plenipotenziario. Ai dipartimenti e 
ai servizi sono preposti funzionari di qualifi­
ca non inferiore a quella di dirigente genera­
le o di grado non inferiore a quello di mini­
stro plinipotenziario. 
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Art. 10. 

(Direzioni generali competenti 
per area geografica) 

1. Le direzioni generali competenti per 
area geografica attendono: 

a) allo studio dei problemi e delle situa­
zioni interne degli Stati esteri di rispettiva 
competenza nonché delle loro relazioni inter­
nazionali, sotto il profilo politico, economico, 
finanziario, scientifico, commerciale, della 
cooperazione allo sviluppo, culturale, emi­
gratorio, sociale; 

b) alla trattazione di tutte le questioni di 
carattere bilaterale che attengono ai rapporti 
con gli Stati di rispettiva competenza; 

e) ai negoziati ed all'applicazione, sotto 
il profilo internazionale, degli accordi con gli 
Stati di rispettiva cometenza; 

d) ad ogni altra attività concernente le 
questioni bilaterali che abbiano attinenza 
con la politica estera. 

2. La direzione generale per l'Europa at­
tende altresì allo studio e alla trattazione di 
tutte le questioni che attengono alle Comuni­
tà europee e alle organizzazioni internazio­
nali a base europea, salvo quelle relative 
all'attuazione delle politiche comunitarie di 
competenza della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

Art. 11. 

(Direzione generale 
per le organizzazioni intemazionali) 

1. La direzione generale per le organizza­
zioni internazionali attende: 

a) allo studio della organizzazione, del­
l'attività e della problematica delle organiz­
zazioni internazionali, degli enti, degli orga­
nismi e dei movimenti internazionali di pro­
pria competenza; 

b) alla trattazione delle questioni di ca­
rattere multilaterale che attengono ai rap­
porti dell'Italia con le organizzazioni, gli 
enti, gli organismi e i movimenti internazio­
nali di propria competenza; 
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c) ai negoziati e all'applicazione, sotto il 
profilo internazionale, degli accordi con le 
organizzazioni internazionali e gli enti di 
propria competenza; 

d) ad ogni altra attività concernente le 
questioni multilaterali che abbiano attinenza 
con la politica estera, con esclusione di quel­
le che attengono alle Comunità europee e 
alle organizzazioni internazionali a base eu­
ropea. 

Art. 12. 

(Dipartimento per la cooperazione 
commerciale e tecnologica) 

1. Il dipartimento per la cooperazione 
commerciale e tecnologica, previa intesa con 
le direzioni generali competenti per area 
geografica e con i servizi interessati, attende: 

a) alla programmazione, nelle materie di 
propria competenza, dell'attività dell'Ammi­
nistrazione degli affari esteri; 

b) alla attuazione degli accordi in mate­
ria commerciale e tecnologica con gli Stati e 
con le organizzazioni internazionali e delle 
iniziative italiane in materia; 

e) alla trattazione delle questioni che 
attengono ai rapporti commerciali e tecnolo­
gici con istituti, enti e organismi italiani e 
stranieri; 

d) ai rapporti con i consorzi, le associa­
zioni e le imprese, pubblici e privati, che 
operano all'estero; 

e) alle funzioni ministeriali di vigilanza 
sugli istituti, enti e organismi italiani ope­
ranti nel campo commerciale e tecnologico; 

/) al coordinamento e all'amministrazio­
ne degli addetti scientifici presso gli uffici 
dell'Amministrazione degli affari esteri; 

g) ad ogni altra questione gestionale atti­
nente alla materia commerciale e tecnologi­
ca nei rapporti internazionali. 

Art. 13. 

(Dipartimento per la cooperazione 
allo sviluppo) 

1. Il dipartimento per la cooperazione allo 
sviluppo, che sostituisce quello omonimo 
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istituito dalla legge 9 febbraio 1979, n. 38, 
previa intesa con le direzioni generali com­
petenti per area geografica e con i servizi 
interessati, attende: 

a) alla programmazione, nella materia di 
propria competenza, dell'attività dell'Ammi­
nistrazione degli affari esteri; 

b) alla programmazione, all'attuazione e 
alla gestione delle iniziative dell'Italia per 
gli interventi di emergenza nei Paesi in via 
di sviluppo e per la lotta alla fame nel 
mondo; 

e) alidi attuazione degli accordi di coope­
razione allo sviluppo con gli Stati e con le 
organizzazioni internazionali e delle iniziati­
ve italiane in materia; 

d) alla trattazione delle questioni di ca­
rattere bilaterale e multilaterale attenenti ai 
rapporti di cooperazione allo sviluppo con 
istituti, enti e organismi italiani e stranieri e 
con le organizzazioni internazionali regionali 
dei Paesi in via di sviluppo; 

e) al coordinamento dei rapporti con gli 
istituti, enti e organismi stranieri operanti 
nel campo della cooperazione allo sviluppo; 

f) alla programmazione e all'adozione di 
specifiche iniziative di cooperazione allo svi­
luppo; 

g) ai negoziati e all'applicazione, sotto il 
profilo internazionale, di accordi in materia 
di cooperazione allo sviluppo con istituti, 
enti e organismi italiani e stranieri e con le 
organizzazioni internazionali regionali dei 
Paesi in via di sviluppo; 

h) alle funzioni ministeriali di vigilanza 
sugli istituti, enti e organismi italiani ope­
ranti prevalentemente nell'ambito della coo­
perazione allo sviluppo; 

i) al coordinamento e all'amministrazio­
ne degli esperti e dei volontari operanti all'e­
stero nell'ambito della cooperazione allo svi­
luppo dell'Italia. 

2. Sono, in particolare, assorbiti all'interno 
delle direzioni generali competenti per area 
geografica gli uffici II, III, V, VI e VII dell'at­
tuale dipartimento per la cooperazione allo 
sviluppo istituito con la legge 9 febbraio 
1979, n. 38, e successive modificazioni. 
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Art. 14. 

(Dipartimento per il lavoro italiano 
all'estero e gli affari sociali) 

1. Il dipartimento per il lavoro italiano 
all'estero e gli affari sociali, previa intesa 
con le direzioni generali competenti per area 
geografica e con i servizi interessati, attende: 

a) alla programmazione, nelle materie di 
propria competenza, dell'attività dell'Ammi­
nistrazione degli affari esteri; 

b) alla attuazione degli accordi in tema 
di lavoro e di questioni sociali con gli Stati e 
con le organizzazioni internazionali e delle 
iniziative italiane in materia; 

e) alla trattazione delle questioni che 
attengono ai rapporti sociali e di emigrazio­
ne con istituti, enti e organismi italiani e 
stranieri e con le organizzazioni dei lavorato­
ri italiani all'estero; 

d) alle funzioni ministeriali di vigilanza 
sugli istituti, enti e organismi italiani ope­
ranti nel campo emigratorio e sociale; 

e) alla tutela e all'assistenza dei cittadini 
italiani all'estero; 

f) alla trattazione delle questioni concer­
nenti gli stranieri in Italia di competenza 
dell'Amministrazione degli affari esteri; 

g) agli affari consolari; 
h) ad ogni altra questione gestionale 

attinente alla materia emigratoria e sociale. 

Art. 15. 

(Dipartimento per le relazioni culturali 
con l'estero) 

1. Il dipartimento per le relazioni culturali 
con l'estero, previa intesa con le direzioni 
generali competenti per area geografica e 
con i servizi interessati, attende: 

a) alla programmazione, nella materia di 
propria competenza, dell'attività dell'Ammi­
nistrazione degli affari esteri; 

b) alla attuazione degli accordi culturali 
con gli Stati e con le organizzazioni interna­
zionali e delle iniziative italiane in materia; 
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c) alla trattazione delle questioni che 
attengono ai rapporti culturali e scolastici 
con gli istituti, enti e organismi italiani e 
stranieri; 

d) alle funzioni ministeriali di vigilanza 
sugli istituti, enti e organismi italiani che 
operano nel settore culturale e scolastico; 

e) al coordinamento e all'amministrazio­
ne degli istituti scolastici, educativi e cultu­
rali all'aestero; 

f) al coordinamento dei rapporti con le 
istituzipni culturali, scolastiche ed educative 
straniere; 

g) all'amministrazione del personale ad­
detto agli istituti scolastici, educativi e cul­
turali italiani all'estero; 

h) ad ogni altra questione gestionale 
attinente alla materia culturale e scolastica 
nei rapporti internazionali. 

Art. 16. 

(Ispettorato generale) 

1. L'ispettorato generale del Ministero e 
degli uffici, istituti, enti e organismi italiani 
all'estero adempie, alle dirette dipendenze 
del Ministro, a funzioni di vigilanza sul rego­
lare andamento degli uffici nonché degli isti­
tuti, enti e organismi pubblici italiani all'e­
stero. 

2. Esso opera attraverso una commissione 
ispettiva permanente di cui fanno parte, ol­
tre al capo dell'ispettorato, quattro funziona­
ri di qualifica non inferiore a quella di diri­
gente superiore, o equiparata, nominati con 
decreto del Ministro degli affari esteri su 
designazione rispettivamente del Ministro 
del tesoro, del Ministro delle finanze, del 
presidente della Corte dei conti, del ragionie­
re generale dello Stato. 

3. Tale commissione sorteggia periodica­
mente uno o più uffici all'estero dell'Ammi­
nistrazione degli affari esteri, nonché di isti­
tuti, enti e organismi pubblici, da sottoporre 
entro i successivi dieci giorni a visita ispetti­
va. Questa è effettuata da un nucleo ispettivo 
composto da personale di almeno tre dei 
Ministeri e organismi statali che compongo­
no la commissione ispettiva. 
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4. L'ispettorato esamina tutti i reclami e le 
segnalazioni relative al funzionamento delle 
unità organiche con rilevanza esterna in Ita­
lia e all'estero, e fornisce tempestiva risposta 
scritta a chi ha presentato il reclamo. 

5. Le spese di funzionamento dell'ispetto­
rato generale gravano su apposito capitolo di 
bilancio del Ministero degli affari esteri. 

Art. 17. 

(Organizzazione dei servizi) 

1. Il Ministro degli affari esteri stabilisce, 
con proprio decreto, l'organizzazione dei ser­
vizi di cui all'articolo 4 della presente legge 
e, in particolare, del: 

a) servizio ricerca, programmazione e 
valutazione che — unico per tutta l'Ammini­
strazione degli affari esteri — studia l'evolu­
zione della realtà internazionale nei suoi 
molteplici aspetti, individuando possibili li­
nee e campi di azione sia per l'attività pro­
pria dell'Amministrazione sia per la elabora­
zione di possibili alternative di politica este­
ra su cui gli organi dello Stato costituzional­
mente competenti potranno operare le loro 
scelte. Il servizio è dotato, tramite il centro 
elaborazione dati, degli strumenti tecnologici 
adeguati per assicurare il funzionamento di 
una banca di dati in materia di politica 
estera. Tale banca di dati è collegata, oltre 
che con le strutture centrali e periferiche 
dell'Amministrazione degli affari esteri, con 
la Presidenza della Repubblica, con la Presi­
denza del Consiglio dei ministri, con le Am­
ministrazioni e gli enti pubblici interessati, 
con il Senato e la Camera dei deputati e con 
le Regioni. 

b) servizio di formazione diplomati­
co-consolare, che sostituisce l'Istituto diplo­
matico previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e 
cura la formazione, il perfezionamento, l'ag­
giornamento e la riqualificazione del perso­
nale in servizio presso l'Amministrazione de­
gli affati esteri, la preparazione ai concorsi 
banditi dal Ministero degli affari esteri e da 
organizzazioni ed enti internazionali, la for-
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mazione del personale italiano comunque 
destinato a prestare servizio all'estero in una 
struttura pubblica; 

e) servizio del personale dell'ammini­
strazione interna, al quale si applicano le 
procedure amministrative e contabili previ­
ste per i dipartimenti all'articolo 9, quarto 
comma, della presente legge: 

d) servizio del cerimoniale, il cui capo 
esplica le funzioni prescritte dalla legge 8 
luglio 1950, n. 572, e successive modifica­
zioni; 

e) servizio del contenzioso diplomatico, 
dei trattati e degli affari giuridici e legislati­
vi, che assorbe tutte le competenze giuridi­
che dell'Amministrazione, attende al conten­
zioso interno relativo al personale e alla fase 
istruttoria della commissione di disciplina, 
agisce come organo di consulenza giuridica 
per le questioni di rilevanza interna nei con­
fronti degli uffici del Ministero e di quelli 
pubblici all'estero; 

f) servizio stampa e informazione; 
g) servizio storico e documentazione, che 

sovrintende anche all'attività dell'archivio 
storico-diplomatico; 

h) servizio tecnico, che attende alla orga­
nizzazione, al funzionamento e al perfeziona­
mento di tutti i servizi tecnici dell'Ammini­
strazione degli affari esteri. 

Art. 18. 

(Centro elaborazione dati) 

1. Il Ministro degli affari esteri stabilisce, 
con proprio decreto, l'organizzazione del 
centro elaborazione dati, che attende ai se­
guenti compiti: 

a) organizzazione e funzionamento di 
una banca di dati politici, economici, finan­
ziari, commerciali, scientifici, di cooperazio­
ne allo sviluppo, emigratori, sociali e cultu­
rali in materia di politica estera, per le esi­
genze dell'Amministrazione degli affari este­
ri e in particolare del servizio ricerca, pro­
grammazione e valutazione, nonché per 
quelle più generali dello Stato, secondo il 
disposto dell'articolo 19; 
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b) organizzazione e funzionamento di 
una banca di dati relativi al personale in 
servizio presso l'Amministrazione degli affari 
esteri, per le esigenze del servizio del perso­
nale e dell'amministrazione interna; 

e) organizzazione e funzionamento di un 
efficiente sistema di automazione dei servizi 
amministrativi e contabili e degli archivi 
dell'Amministrazione degli affari esteri; 

d) formazione del personale da utilizzare 
al suo interno, anche tramite convenzioni 
con organismi esterni, e informazione degli 
operatori dei terminali all'interno dell'Am­
ministrazione degli affari esteri. 

2. Il Ministro degli affari esteri può auto­
rizzare, con proprio decreto, il collegamento 
della banca dati di cui alla lettera a) con 
altre banche dati italiane e straniere. 

3. Il centro elaborazione dati garantisce, 
tramite terminali da collocare negli uffici del 
Ministero e in quelli all'estero, il costante e 
immediato collegamento diretto tra tutti gli 
uffici dell'Amministrazione degli affari 
esteri. 

4. Esso, in particolare, deve consentire: 
a) la graduale sostituzione degli archivi 

con una banca dati dell'Amministrazione de­
gli affari esteri, collegabile con banche dati 
nazionali e internazionali, in grado di fornire 
le informazioni più aggiornate in materia 
politica, economica, finanziaria, commercia­
le, scientifica, di cooperazione allo sviluppo, 
emigratoria, sociale e culturale; 

b) l'introduzione di un sistema di termi­
nali intercomunicanti all'interno di ogni di­
rezione generale, dipartimento e servizio del 
Ministero, collegati con la rete diplomatico-
consolare, che consenta la immediata tra­
smissione delle comunicazioni nonché di ri­
cevere in tempo reale le informazioni relati­
ve ai singoli Paesi stranieri, il quadro degli 
stanziamenti di bilancio per le attività ope­
rative da svolgere, i dati relativi agli organi­
ci nelle varie sedi e alla presenza della col­
lettività o di imprese italiane in una deter­
minata area geografica; 

e) l'istituzione di un servizio di program­
mazione degli elaboratori al fine di adeguare 
gli uffici alle esigenze crescenti dell'attività 
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internazionale ed addestrare il personale al­
l'uso delle nuove tecnologie informatiche. 

Art. 19. 

(Conferimento di funzioni) 

1. Le funzioni di segretario generale e di 
direttore generale sono conferite ad un fun­
zionario di grado non inferiore a quello di 
ambasciatore, con decreto del Presidente del­
la Repubblica, previa deliberazione del Con­
siglio dei ministri, su proposta del Ministro 
degli affari esteri. Le funzioni vicarie rispet­
to a quelle del presente comma sono conferi­
te, con decreto del Ministro, a funzionari di 
grado non inferiore a quello di ministro ple­
nipotenziario. 

2. Le funzioni di capo di direzione, di 
dipartimento e di servizio sono conferite ad 
un funzionario di qualifica non inferiore a 
quella di dirigente generale o di grado non 
inferiore a quello di ministro plenipotenzia­
rio, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro degli 
affari esteri. 

3. Le funzioni vicarie rispetto a quelle del 
comma 2 sono conferite, con decreto del 
Ministro, a funzionari di qualifica non infe­
riore a quella di dirigente superiore o di 
grado non inferiore a quello di consigliere 
con cinque anni di anzianità. 

4. Per esigenze di servìzio, le funzioni di 
cui al presente articolo possono essere confe­
rite, con le medesime procedure, ad estranei 
all'Amministrazione degli affari esteri. 

5. Le funzioni di cui al presente articolo 
possono essere revocate con le stesse moda­
lità. 

Art. 20. 

(Organizzazione degli uffici) 

1. Gli uffici dell'Amministrazione degli af­
fari esteri sono composti da un coordinatore, 
da uno o più vicari e da personale specializ­
zato per materia, per area geografica e per 
mansioni. 
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2. Gli uffici sono suddivisi in unità organi­
che con rilevanza esterna, unità organiche 
senza rilevanza esterna, unità operative ed 
eventualmente gruppi di lavoro, secondo 
quanto stabilito dalla legge 11 luglio 1980, 
n. 312, e successive modificazioni. 

3. Agli uffici sono preposti funzionari di 
qualifica non inferiore a quella di primo 
dirigente o funzionari appartenenti alla car­
riera diplomatico-consolare. 

4. Per esigenze di servizio, gli incarichi di 
cui al presente articolo che richiedano una 
particolare competenza tecnica possono esse­
re conferiti anche ad estranei all'Ammini­
strazione degli affari esteri. 

5. Alle persone estranee all'Amministrazio­
ne, provenienti da altri settori del pubblico 
impiego o dal settore privato, che prestano 
servizio negli uffici, sono affidate funzioni 
corrispondenti alla loro qualifica professio­
nale e alle specializzazioni effettivamente 
possedute ed accertate. 

Art. 21. 

(Organizzazione del Ministero) 

1. Il Ministro, avuto riguardo alle esigenze 
del servizio ed in particolare a quelle con­
nesse con i rapporti internazionali, stabili­
sce, con proprio decreto, sentito il consiglio 
di amministrazione: 

a) la composizione e i compiti dei servizi 
necessari al funzionamento della segreteria 
generale; 

b) la competenza delle direzioni genera­
li, delle direzioni, dei dipartimenti, dell'i­
spettorato generale e dei servizi in materie 
di interesse comune o non specificatamente 
indicate dalla presente legge ed in quelle 
inerenti a nuovi settori di attività; 

e) il numero e le competenze specifiche 
degli uffici nonché la loro articolazione; 

d) i contingenti minimi e massimi di 
personale da assegnare alle direzioni genera­
li, alle direzioni, ai dipartimenti, all'ispetto­
rato generale e ai servizi, nonché ai servizi 
di cui alla lettera a) del presente articolo, 
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anche in relazione alla necessità di mantene­
re una adeguata proporzione tra il personale 
in servizio al Ministero e quello in servizio 
all'estero; 

e) il numero massimo e le attribuzioni 
dei funzionari della carriera diplimatico-con-
solare di grado non inferiore a consigliere da 
destinare a compiti particolari; 

f) le norme per la organizzazione e il 
funzionamento dei servizi tecnici del Mini­
stero, sentito il consiglio di amministrazione 
e previo accordo tra l'Amministrazione e le 
organizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative sul piano nazionale per le mate­
rie riservate alla contrattazione; 

g) la costituzione di servizi speciali o di 
segreterie tecniche per l'esplicazione di com­
piti specifici attinenti alle relazioni interna­
zionali; 

h) ogni altra disposizione necessaria al­
l'organizzazione dell'Amministrazione degli 
affari esteri. 

Art. 22. 

(Classificazione, istituzione e soppressione 
degli uffici all'estero) 

1. Gli uffici all'estero comprendono: 
a) le rappresentanze diplomatiche, che si 

distinguono in ambasciate e legazioni, deno­
minate negli articoli seguenti missioni diplo­
matiche, e in rappresentanze permanenti 
presso enti o organizzazioni internazionali; 

b) gli uffici consolari, che si distinguono 
in uffici consolari di prima e di seconda 
categoria. 

2. L'istituzione e la soppressione delle rap­
presentanze diplomatiche sono disposte con 
decreto del Presidente della Repubblica, pre­
via deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro degli affari esteri di 
concerto con il Ministro del tesoro. Per le 
rappresentanze permanenti presso enti o or­
ganizzazioni internazionali il decreto istituti­
vo specifica la loro equiparazione ad amba­
sciata o a legazione. 

3. L'istituzione o la soppressione degli uffi­
ci consolari di prima categoria sono disposte 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
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su proposta del Ministro degli affari esteri, 
previo parere dei consiglio di amministrazio­
ne, di concerto con il Ministro del tesoro. 

4. L'istituzione o la soppressione dei conso­
lati generali e dei consolati di seconda cate­
goria sono disposte con decreto del Presiden­
te della Repubblica, su proposta del Ministro 
degli affari esteri; l'istituzione o la soppres­
sione dei vice consolati e delle agenzie con­
solari di seconda categoria sono disposte con 
decreto del Ministro degli affari esteri. In 
città sedi di missione diplomatica non posso­
no essere istituiti uffici consolari di seconda 
categoria. 

5. I decreti di istituzione o di soppressione 
di rappresentanze diplomatiche e di uffici 
consolari sono pubblicati nella Gazzetta Uffi­
ciale. 

Art. 23. 

(Composizione e organizzazione 
degli uffici all'estero) 

1. I posti in organico degli uffici all'estero 
sono stabiliti con decreto del Ministro degli 
affari esteri, di concerto con il Ministro del 
tesoro, in relazione all'azione specifica che 
essi sono chiamati a svolgere nell'area geo­
grafica e nelle materie a ciascuno proprie. 

2. Al servizio di un ufficio all'estero può 
essere adibito personale di ruolo dell'Ammi­
nistrazione degli affari esteri, di altre ammi­
nistrazioni, di istituti, enti od organismi pub­
blici; per particolari esigenze di servizio pos­
sono essere temporaneamente adibiti anche 
esperti provenienti dal settore privato. 

3. Restano ferme le norme che disciplina­
no l'assegnazione alle rappresentanze diplo­
matiche di addetti militari, navali e aeronau­
tici, fatto salvo il disposto dell'articolo 2 
della presente legge. 

Art. 24. 

(Funzioni di coordinamento 
degli uffici all'estero) 

1. Nel determinare la composizione degli 
uffici all'estero, anche sotto il profilo della 
specializzazione del personale da destinarvi, 
è tenuto conto delle funzioni di coordina-
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mento e di vigilanza che ciascuna rappresen­
tanza diplomatica e ciascun ufficio consolare 
è chiamato ad esercitare conformemente alla 
legge. 

2. Le rappresentanze diplomatiche e gli 
uffici consolari vigilano sulle attività degli 
istituti italiani di cultura e degli uffici degli 
addetti militari da essi funzionalmente di­
pendenti ai sensi dell'articolo 2, comma 1, 
della presente legge, nonché delle unità tec­
niche di cooperazione allo sviluppo. 

3. Le rappresentanze diplomatiche e gli 
uffici consolari vigilano inoltre sull'attività 
di tutti gli uffici, gli enti, gli organismi, le 
organizzazioni e le imprese pubbliche italia­
ne che operano all'estero. 

4. Le rappresentanze diplomatiche e gli 
uffici consolari assicurano l'applicazione al­
l'estero del comma 3 dell'articolo 2 della 
presente legge. 

Art. 25. 

(Funzioni della missione diplomatica) 

1. La missione diplomatica svolge, nell'am­
bito del diritto internazionale, funzioni con­
sistenti principalmente nel: 

a) proteggere gli interessi nazionali e 
tutelare i cittadini e i loro interessi; 

b) trattare gli affari, negoziare, riferire; 
e) promuovere relazioni amichevoli e 

sviluppare i rapporti in tutti i settori tra 
l'Italia e lo Stato di accreditamento. 

2. L'attività di una missione diplomatica si 
esplica in particolare nei settori: politico, 
economico, finanziario, scientifico, commer­
ciale, di cooperazione allo sviluppo, cultura­
le, emigratorio, sociale, della stampa e del­
l'informazione, giuridico-amministrativo, del 
cerimoniale. 

Art. 26. 

(Funzioni specifiche 
degli uffici consolari) 

1. L'ufficio consolare svolge, nell'ambito 
del diritto internazionale, funzioni consisten­
ti principalmente nel: 

a) proteggere gli interessi nazionali e 
tutelare i cittadini e i loro interessi; 
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b) provvedere alla tutela dei lavoratori 
italiani part icolarmente per quanto concerne 
le condizioni di vita, di lavoro e di sicurezza 
sociale; 

e) favorire le attività educative, assisten­
ziali e sociali nella collettività italiana non­
ché promuovere, assistere, coordinare e, nei 
casi previsti dalla legge, vigilare l 'attività di 
associazione, delle camere di commercio, 
degli enti ed organismi italiani; 

d) stimolare la cooperazione economica 
nell 'ambito delle proprie competenze territo­
riali, curando in particolare lo sviluppo degli 
scambi commerciali e sistematizzandone i 
relativi dati; 

e) sviluppare le relazioni culturali, scien­
tifiche e tecnologiche nelle rispettive circo­
scrizioni consolari. 

2. L'ufficio consolare esercita, in conformi­
tà al diritto internazionale, le altre funzioni 
ad esso at tr ibuite dall 'ordinamento italiano, 
in particolare in materia di stato civile, nota­
riato, amministrat iva e giurisdizionale. 

3. Gli uffici consolari, ove ne ravvisino 
l 'opportunità nell'interesse della collettività 
italiana, promuovono la costituzione, nel­
l 'ambito della legge locale, di enti o associa­
zioni con scopi assistenziali, educativi, cultu­
rali e ricreativi. 

4. Gli uffici consolari promuovono inoltre 
la elezione, da par te dei cittadini italiani 
residenti o stabilmente domiciliati — da al­
meno sei mesi — nelle rispettive circoscrizio­
ni consolari, di comitati consolari con le 
procedure e con i compiti previsti dalla legi­
slazione italiana. 

5. Presso ogni ufficio consolare è, in parti­
colare, istituito un servizio per l'anagrafe 
degli italiani all 'estero, contenente altresì i 
dati relativi alle attività professionali della 
collettività, agli enti e alle associazioni ita­
liani operanti nella circoscrizione, alla situa­
zione occupazionale, all 'attività scolastica, 
alla formazione professionale, alle attività 
culturali . 

6. L'anagrafe degli italiani e degli enti e 
associazioni italiani all'estero è realizzata 
con la collaborazione delle autorità locali, 
del comitato consolare e degli organismi 
italiani operanti nella circoscrizione conso­
lare. 
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7. Le attività dell'ufficio consolare attinen­
ti al rilascio dei passaporti, degli atti di stato 
civile e della contabilità sono espletate me­
diante un apposito sistema di elaborazione 
dati e meccanizzazione dei servizi. 

Art. 27. 

(Destinazioni e accreditamenti) 

1. I movimenti del personale dell'Ammini­
strazione degli affari esteri sono disposti per 
esigenze di servizio a domanda degli interes­
sati, fatti salvi gli obblighi minimi e massimi 
di permanenza all'estero stabiliti dalla pre­
sente legge. 

2. Il servizio del personale e dell'ammini­
strazione interna predispone e tiene aggior­
nata, tramite il centro elaborazione dati, una 
anagrafe del personale fino alla qualifica dì 
dirigente superiore o al grado di consigliere, 
che registra tutte le notizie rilevanti profes­
sionalmente (titoli di studio, graduatoria di 
concorso, conoscenza accertata delle lingue, 
servizio al Ministero o all'estero, valutazione 
del servizio prestato, attitudini dirigenziali e 
simili). 

3. Ferme restando le esigenze di servizio, i 
movimenti del personale di competenza del 
Ministro degli affari esteri sono disposti sulla 
base di criteri obiettivi fissati dal regolamen­
to di attuazione di cui all'articolo 47, previa 
intesa tra l'Amministrazione e le organizza­
zioni sindacali maggiormente rappresentati­
ve a livello nazionale per le materie riserva­
te alla contrattazione. 

4. Salvo particolari esigenze di servizio, i 
movimenti sono disposti due volte all'anno 
con decorrenza 1° settembre e 1° marzo per 
una durata fissa di due anni rinnovabile una 
volta sola a domanda dell'interessato da 
inoltrarsi al servizio del personale entro no­
ve mesi dalla cessazione del primo biennio. 

5. A richiesta del dipendente, il trasferi­
mento dal Ministero all'estero può essere 
disposto, con un unico decreto, per due sedi 
diverse consecutive con permanenza di un 
biennio ciascuna. Resta salvo il diritto di cui 
al comma 4. 

6. Con analogo procedimento vengono va­
gliate le domande di accreditamento presso 
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un ufficio all'estero presentate da personale 
di altre Amministrazioni, di istituti, enti ed 
organismi pubblici e da esperti provenienti 
dal settore privato. 

7. Salvo quanto disposto dall'articolo 30 
per la nomina dei capi delle rappresentanze 
diplomatiche, la destinazione all'estero, i tra­
sferimenti da sede a sede ed il richiamo in 
Italia del personale sono disposti con decreto 
del Ministro degli affari esteri, di concerto 
con gli altri Ministri eventualmente interes­
sati. 

8. Le disposizioni di attuazione del presen­
te articolo sono emanate con decreto del 
Ministro degli affari esteri previo accordo tra 
l'Amministrazione e le organizzazioni sinda­
cali maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale per quanto è dalla legge demanda­
to alla contrattazione. 

Art. 28. 

(Notifica) 

1. La notifica alle autorità del Paese in cui 
presta servizio il personale all'estero è effet­
tuata per tutto il personale di ruolo, statale, 
parastatale, di istituti, enti e organismi pub­
blici, nonché per il personale proveniente dal 
settore privato, sulla base delle funzioni ef­
fettivamente ricoperte nell'ufficio all'estero. 

2. Nei limiti consentiti dalle legislazioni 
dei Paesi di accreditamento, a tutto il perso­
nale destinato a prestare servizio in un uffi­
cio all'estero ed ai familiari a suo carico che 
lo accompagnano, è rilasciato — con la stes­
sa data di firma del relativo decreto ministe­
riale — il passaporto diplomatico la cui vali­
dità scade con il rientro definitivo in Italia e 
che va quindi restituito entro dieci giorni dal 
rientro. 

Art. 29. 

(Delegazioni diplomatiche speciali 
e ambasciate straordinarie) 

1. Delegazioni diplomatiche speciali posso­
no essere istituite nei casi in cui la parteci­
pazione a conferenze, trattative o riunioni 
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internazionali renda necessaria la costituzio­
ne in loco di apposito ufficio. 

2. Le delegazioni diplomatiche speciali so­
no istituite con decreto del Ministro degli 
affari esteri di concerto con il Ministro del 
tesoro. Con le stesse modalità sono stabiliti i 
compiti e la composizione delle delegazioni. 

3. In occasioni solenni possono essere in­
viate, in missione temporanea, ambascerie 
straordinarie. 

Art. 30. 

(Conferimento delle funzioni 
di capo della rappresentanza diplomatica) 

1. Le relazioni diplomatiche e consolari 
dell'Italia con gli Stati esteri sono regolate 
rispettivamente dalla Convenzione sulle rela­
zioni diplomatiche, firmata a Vienna il 18 
aprile 1961, e dalla Convenzione sulle rela­
zioni consolari, firmata a Vienna il 24 aprile 
1963, e successive modificazioni. 

2. Le funzioni di capo della rappresentan­
za diplomatica sono, in particolare, conferite 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei Mini­
stri, su proposta del Ministro degli affari 
esteri. 

3. I capi delle missioni diplomatiche sono 
accreditati dal Presidente della Repubblica 
con sue lettere in qualità di ambasciatori 
straordinari e plenipotenziari o di inviati 
straordinari e ministri plenipotenziari a se­
conda che siano destinati a capo di una 
ambasciata o di una legazione. Essi rappre­
sentano la Repubblica. 

4. Ove particolari esigenze lo richiedano, 
le funzioni di capo di missione diplomatica 
possono essere conferite, con decreto del Mi­
nistro degli affari esteri, ad un incaricato 
d'affari che viene accreditato dal Ministro 
con sue lettere. 

5. Ai capi delle rappresentanze permanen­
ti presso enti o organizzazioni internazionali 
è conferito titolo e rango di ambasciatore o 
di ministro plenipotenziario. 

6. I capi delle missioni diplomatiche sono 
scelti preferibilmente tra i funzionari appar­
tenenti alla carriera diplomatico-consolare 
dell'Amministrazione degli affari esteri, di 
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grado non inferiore a quello di consigliere 
con cinque anni di anzianità, e devono co­
munque possedere le necessarie doti di pre­
stigio e di professionalità. 

Art. 31. 

(Carriera diplomatico-consolare) 

1. Nell'Amministrazione degli affari esteri 
esiste, come carriera speciale e autonoma, la 
carriera diplomatico-consolare, che ha pro­
prie attribuzione dirigenziali. 

2. I gradi, le funzioni, le retribuzioni in 
Italia e gli organici della carriera diplomati­
co-consolare sono stabiliti dalla presente leg­
ge e dalle allegate tabelle 1, 2 e 3. 

3. La carriera diplomatico-consolare è co­
stituita da un unico ruolo. I funzionari che la 
compongono posseggono una o più specializ­
zazioni per materia ed eventualmente per 
area geografica corrispondenti alle direzioni 
generali, ai dipartimenti e ai servizi in cui si 
articola l'Amministrazione. 

4. La specializzazione è conseguita attra­
verso il superamento di apposite prove nel 
concorso pubblico di ammissione o, successi­
vamente, tramite la partecipazione ad appo­
siti corsi intensivi tenuti annualmente dal 
servizio di formazione diplomatico-consolare 
e il superamento delle relative prove finali. 

5. L'utilizzazione di funzionari della car­
riera diplomatico-consolare nelle materie ed 
eventualmente nelle aree gerografiche di ri­
spettiva specializzazione è obbligatoria nei 
primi nove anni di servizio. 

6. Resta comunque esclusa, al Ministero o 
negli uffici all'estero, la utilizzazione di fun­
zionari della carriera diplomatico-consolare 
in uffici che abbiano carattere prevalente­
mente amministrativo, secondo il disposto 
dell'articolo 48. 

Art. 32. 

(Accesso alla carriera 
diplomatico-consolare) 

1. Alla carriera diplomatico-consolare si 
accede unicamente mediante concorso pub­
blico. 
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2. Per l'ammissione al concorso è richiesta 
la cittadinanza italiana con esclusione di 
ogni equiparazione e un'età non superiore a 
trenta anni. Per essere ammessi al concorso 
gli aspiranti debbono possedere una costitu­
zione fisica che permetta loro di sopportare 
qualsiasi clima ed essere esenti da gravi 
imperfezioni fisiche. 

3. Il concorso pubblico si svolge in due 
fasi. La prima, costituita da un esame con 
prove scritte ed orali, dà accesso ad un corso 
di formazione biennale. 

4. La seconda fase, cui possono essere am­
messi i candidati idonei in misura non supe­
riore al 25 per cento rispetto ai posti da 
ricoprire, si svolge a conclusione del corso di 
formazione e consiste anch'essa in un esame 
con prove scritte e orali. 

5. Ai finì della graduatoria finale del con­
corso, il punteggio conseguito da ciascun 
candidato dopo il primo esame si cumula 
con il punteggio conseguito nell'esame con­
clusivo del corso. 

6. La graduatoria finale costituisce titolo 
di preferenza per l'assegnazione negli uffici e 
nella prima sede all'estero. 

7. In caso di insufficienza in una o più 
materie nell'esame finale del corso, il candi­
dato potrà ripetere l'esame, per una volta 
sola, limitatamente alle materie non supe­
rate. 

8. Durante il corso di formazione i candi­
dati percepiscono il trattamento economico 
del personale civile dello Stato inquadrato 
nella qualifica apicale. Durante il periodo di 
studio all'estero ai candidati compete il trat­
tamento economico della qualifica del perso­
nale civile dello Stato previsto per la sede. 

9. Il corso di formazione è organizzato dal 
servizio di formazione diplomatico-consolare 
anche per il tramite di istituti, enti o organi­
smi italiani o stranieri. Le spese relative al 
corso di formazione gravano sul capitolo di 
bilancio del predetto servizio mentre quelle 
relative al trattamento economico dei parte­
cipanti al corso gravano sul bilancio del 
Ministero degli affari esteri. 

10. Le modalità del concorso pubblico e 
del corso di formazione biennale sono stabi­
lite del Ministro con proprio decreto, sentito 
il consiglio di amministrazione. 
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11. I vincitori del concorso di ammissione 
alla carriera diplomatico-consolare sono no­
minati, con decreto del Ministro, segretari di 
legazione nell'ordine di graduatoria del con­
corso, secondo le modalità previste dalla 
legge. 

Art. 33. 

(Preparazione al concorso di accesso 
alla carriera diplomatico-consolare) 

1. Per la preparazione al concorso di ac­
cesso alla carriera diplomatico-consolare, il 
Ministero degli affari esteri mette annual­
mente a concorso un numero non inferiore a 
cento borse di studio annuali, rinnovabili per 
un altro anno, per l'accesso a specifici corsi 
intensivi di preparazione organizzati da isti­
tuti, enti e organismi italiani o stranieri con 
i quali il servizio di formazione diplomatico-
consolare è autorizzato a stipulare apposite 
convenzioni. 

2. Le borse di studio, comprensive anche 
di vitto e alloggio per l'intera durata dei 
corsi, comportano la permanenza stabile dei 
borsisti nella sede e l'assidua frequenza ai 
corsi nonché il divieto di svolgere qualsiasi 
attività lavorativa. 

3. Le spese inerenti alla organizzazione 
dei corsi predetti gravano sul capitolo di 
spesa del Ministero degli affari esteri relati­
vo al servizio di formazione diplomatico-con­
solare. 

Art. 34. 

(Gradi e funzioni) 

1. I gradi della carriera diplomatico-conso­
lare sono: 

a) ambasciatore; 
b) ministro plinipotenziario; 
e) consigliere; 
d) primo segretario; 
e) segretario. 

2. All'atto del collocamento a riposo può 
essere conferito al funzionario diplomatico-
consolare, a titolo onorifico, il grado imme-
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diatamente superiore, sempre che egli abbia 
almeno un triennio di anzianità nel grado in 
cui è collocato a riposo. 

3. In relazione al grado rivestito, i funzio­
nari diplomatico-consolari esercitano: 

a) presso l'Amministrazione centrale, le 
funzioni del grado in relazione all'organizza­
zione ed al funzionamento del Ministero se­
condo quanto previsto dalla presente legge e 
stabilito dal decreto di cui all'articolo 21, 
con l'eccezione di cui all'articolo 31, comma 
3; 

b) presso le rappresentanze diplomati­
che e gli uffici consolari, le funzioni indicate 
nella allegata tabella 1. 

4. In deroga a quanto stabilito dal comma 
3, i funzionari diplomatico-consolari, purché 
compresi in ordine di ruolo nel primo terzo 
dell'organico del grado, possono essere desti­
nati, per esigenze di servizio, a coprire posti 
all'estero cui corrispondono funzioni del gra­
do immediatamente superiore, ai sensi della 
tabella 1, in sedi situate nei Paesi indicati 
nel regolamento di attuazione di cui all'arti­
colo 47. 

5. Non possono a titolo onorifico essere 
conferiti a persone estranee alla carriera 
diplomatico-consolare gradi della carriera 
stessa. 

Art. 35. 

(Corsi di specializzazione) 

1. L'Amministrazione degli affari esteri 
tiene per i funzionari della carriera diploma­
tico-consolare: 

a) eventuali corsi intensivi di specializ­
zazione professionale per i funzionari diplo­
matico-consolari in prova. Tali corsi hanno 
la durata massima di sei mesi e possono 
svolgersi anche presso altre Amministrazioni 
ovvero presso istituti, enti e organismi pub­
blici e privati, italiani e stranieri; 

b) corsi intensivi di specializzazione pro­
fessionale per aree geografiche o per mate­
ria, nonché corsi di aggiornamento e di ri­
qualificazione; 

e) corso intensivo di superiore formazio­
ne professionale della durata massima di sei 
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mesi per i funzionari nel grado di primo 
segretario con almeno sette anni di anzianità 
di carriera. 

2. Durante i corsi predetti i funzionari non 
prestano servizio negli uffici. 

3. L'Amministrazione può inviare funzio­
nari diplomatico-consolari, dal grado di pri­
mo segretario fino al grado di consigliere 
incluso, a seguire alti studi in materie parti­
colari o in speciali settori, in Italia o all'este­
ro, per la durata massima di un anno. Posso­
no essere destinati a seguire i predetti corsi 
di studio non più di venti funzionari contem­
poraneamente. Un funzionario non può esse­
re destinato a seguire i corsi di cui al presen­
te comma per un periodo complessivamente 
superiore a due anni. 

4. I funzionari della carriera diplomatico-
consolare di grado non superiore a quello di 
consigliere hanno diritto, per una volta sola, 
di seguire un corso di specializzazione della 
durata massima di un anno, in Italia o all'e­
stero, oltre quelli obbligatoriamente previsti 
dalla presente legge. Durante i corsi previsti 
dal presente comma e dal comma 3, il fun­
zionario non presta servizio negli uffici e 
percepisce lo stipendio e l'eventuale tratta­
mento di missione. 

Art. 36. 

(Periodi di servizio presso altre 
Amministrazioni - Collocamento fuori ruolo) 

1. Dopo la nomina in ruolo, i funzionari 
della camera diplomatica-consolare possono, 
a domanda, essere distaccati a prestare ser­
vizio per un periodo massimo di quattro 
anni, prorogabile di un anno per particolari 
esigenze di servizio, presso altre Ammini­
strazioni, istituti o enti pubblici a seconda 
delle rispettive specializzazioni, per svolgere 
compiti di coordinamento o comunque con­
nessi con la politica estera dell'Italia. 

2. Per il disimpegno di funzioni attinenti 
alle relazioni internazionali, i funzionari del­
la carriera diplomatico-consolare possono es­
sere collocati fuori ruolo, per un periodo 
massimo di quattro anni, prorogabile di un 
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anno per particolari esigenze di servizio, 
presso la Presidenza della Repubblica, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, le Pre­
sidenze del Senato della Repubblica e della 
Camera dei deputati, le Regioni. 

3. I funzionari collocati fuori ruolo ai sensi 
del comma 2 del presente articolo non posso­
no essere di grado inferiore a quello di consi­
gliere. 

Art. 37. 

(Avanzamenti nella carriera 
diplomatico-consolare) 

1. Per l'avanzamento nella carriera diplo­
matico-consolare i funzionari diplomati­
co-consolari debbono avere: 

a) riportato nell'ultimo quadriennio un 
giudizio complessivo non inferiore a distinto 
e per almeno tre volte quello di ottimo; 

b) compiuto, per la promozione a consi­
gliere, almeno cinque anni di effettivo servi­
zio nel grado di primo segretario. 

2. Le nomine e le promozioni nella carrie­
ra diplomatico-consolare sono conferite nei 
limiti delle disponibilità dei posti nel grado 
in cui si deve accedere e in tutti i gradi 
superiori nel ruolo. 

Art. 38. 

(Promozione a primo segretario) 

1. Le promozioni a primo segretario sono 
conferite mediante concorso interno per tito­
li al quale sono ammessi i segretari che 
abbiano compiuto quattro anni di servizio 
effettivo nel grado. 

2. Le promozioni suddette decorrono agli 
effetti giuridici ed economici dalla data di 
compimento dell'anzianità minima prescrit­
ta per l'ammissione al concorso. 

Art. 39. 

(Promozione a consigliere) 

1. Le promozioni a consigliere sono effet­
tuate mediante concorso pubblico, per titoli 
ed esami, scritti ed orali, bandito annuale 
mente. 
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2. Al concorso possono partecipare — con 
una riserva di posti non superiore al 90 per 
cento di quelli messi a concorso — i primi 
segretari che: 

a) abbiano compiuto complessivamente 
nove anni di servizio effettivo nella carriera 
diplomatico-consolare secondo le modalità 
indicate nei punti successivi; 

b) abbiamo prestato servizio negli uffici 
all'estero o in organizzazioni internazionali 
per almeno sei anni, secondo le rispettive 
specializzazioni; 

e) abbiano prestato servizio per almeno 
un anno presso il Ministero o altre Ammini­
strazioni, istituti o enti pubblici; 

d) abbiano partecipato con esito favore­
vole al corso di cui al primo comma, lettera 
e), dell'articolo 35. 

3. La restante percentuale di posti di con­
sigliere messi a concorso è attribuita al per­
sonale dell'Amministrazione degli affari este­
ri o di altre Amministrazioni, istituti o enti 
pubblici, o ad esperti provenienti dal settore 
pubblico o da quello privato in possesso dei 
requisiti richiesti dalla legge, dal regolamen­
to e dal bando di concorso, e che ne abbia 
superato le prove previste, secondo l'ordine 
di graduatoria. 

4. Le modalità delle prove, le materie in 
esame, i criteri per la valutazione delle pro­
ve, la composizione delle commissioni giudi­
catrici, le modalità concernenti lo svolgimen­
to del concorso e la formazione delle gradua­
torie sono stabilite dal regolamento di attua­
zione di cui all'articolo 47. 

5. I primi segretari risultati idonei al con­
corso sono assorbiti nell'organico del grado 
di consigliere non appena si verifichino va­
canze di posti e con precedenza sui vincitori 
del concorso successivo. 

6. I primi segretari non risultati idonei 
possono ripetere il concorso per non più di 
due volte. 

Art. 40. 

(Nomina a ministro plenipotenziario 
e ad ambasciatore) 

1. Le nomine a ministro plenipotenziario e 
ad ambasciatore sono conferite con decreto 
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del Presidente della Repubblica, previa deli­
berazione del Consiglio dei Ministri, su pro­
posta del Ministro degli affari esteri. 

Art. 41. 

(Avvicendamento) 

1. I funzionari diplomatico-consolari non 
possono rimanere in servizio all'estero per 
più di otto anni consecutivi. 

2. I funzionari predetti non possono essere 
trasferiti da una ad altra sede all'estero op­
pure richiamati al Ministero prima che siano 
trascorsi due anni dalla data in cui hanno 
assunto le funzioni, salvo soppressione del 
posto in organico. 

3. I funzionari medesimi in servizio all'e­
stero devono essere trasferiti al compimento 
di un quadriennio nella stessa sede. 

4. Dopo ogni periodo di servizio all'estero, 
il periodo di servizio al Ministero per i fun­
zionari diplomatico-consolari non può essere 
inferiore a due anni. 

5. Per esigenze di servizio, il Ministro può 
disporre deroghe alle suddette dusposizioni, 
sentito, per i capi di rappresentanza diplo­
matica e i funzionari di cui al comma 1 
dell'articolo 19, il Consiglio dei Ministri e, 
per gli altri funzionari, il consiglio di ammi­
nistrazione. 

6. I commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo 
si applicano anche al restante personale in 
servizio all'estero, non appartenente alla car­
riera diplomatico-consolare. 

Art. 42. 

(Collocamento a disposizione) 

1. Gli ambasciatori, i ministri plenipoten­
ziari ed i consiglieri con almeno cinque anni 
di anzianità nel grado possono, con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa deli­
berazione del Consiglio dei Ministri, su pro­
posta del Ministro degli affati esteri, essere 
collocati a disposizione del Ministero, quan­
do ciò sia richiesto dall'interesse del servizio. 

2. Lo stato di disposizione cessa con la 
cessazione dell'incarico speciale che lo ha 
determinato. 
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3. I funzionari a disposizione continuano a 
percepire lo stipendio e gli altri assegni di 
carattere fisso e continuativo spettanti al 
personale in servizio al Ministero nonché 
ogni altra competenza accessoria connessa 
con l'incarico speciale loro affidato. 

Art. 43. 

(Impiegati a contratto) 

1. L'Amministrazione degli affari esteri 
può assumere personale a contratto per le 
esigenze delle rappresentanze diplomatiche e 
degli uffici consolari di prima categoria. Gli 
impiegati a contratto svolgono mansioni di 
concetto, esecutive e ausiliarie. 

2. Le assunzioni del personale a contratto 
di cui al comma 1 sono effettuate unicamen­
te nei confronti di persone aventi la cittadi­
nanza del Paese in cui si trova l'ufficio all'e­
stero, che vi provvede direttamente previa 
autorizzazione del Ministero. 

3. Nono sono consentite assunzioni a con­
tratto di persone aventi la cittadinanza ita­
liana o la doppia cittadinanza. 

4. Le modalità dell'assunzione e del tratta­
mento giuridico e retributivo sono stabilite 
con decreto del Ministro degli affari esteri, 
sentito il consiglio di amministrazione. 

Art. 44. 

(Esperti) 

1. L'Amministrazione degli affari esteri 
utilizza negli uffici del Ministero e nelle 
rappresentanze diplomatiche e negli uffici 
consolari esperti tratti dal personale dello 
Stato, di istituti, enti e organismi pubblici, 
per l'espletamento di specifici incarichi che 
richiedano particolari competenze e ai quali 
non si possa sopperire con personale del­
l'Amministrazione. 

2. Qualora per speciali esigenze anche di 
carattere tecnico o linguistico non possa farsi 
ricorso, per incarichi presso il Ministero o gli 
uffici all'estero, ad esperti tratti dal persona­
le di cui al primo comma, l'Amministrazione 
degli affari esteri può utilizzare personale 
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estraneo alla pubblica amministrazione o 
proveniente dal settore privato, purché di 
notoria qualificazione nelle materie connesse 
con le funzioni del posto che esso è destinato 
a ricoprire. Le persone predette devono esse­
re in possesso della cittadinanza italiana, 
non aver superato i sessanta anni di età e 
godere di costituzione fisica idonea ad af­
frontare il clima della sede cui sono destina­
te. All'atto dell'assunzione dell'incarico, le 
persone predette prestano promessa solenne 
ai sensi dell'articolo 11 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli im­
piegati civili dello Stato approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3. L'incarico non crea aspettati­
va d'impiego stabile né dà diritto, alla sca­
denza, a indennizzo o liquidazione di alcun 
genere. 

3. L'esperto inviato in servizio presso un 
ufficio all'estero, a norma dei precedenti 
commi, occupa un posto espressamente isti­
tuito nell'organico dell'ufficio stesso, in rela­
zione alle funzioni ad esso attribuite, anche 
ai fini del trattamento economico, e viene 
accreditato in loco con la qualifica corrispon­
dente. Per gli esperti in servizio all'estero si 
osservano le disposizioni previste per il per­
sonale dell'Amministrazione degli affari este­
ri in quanto applicabili. 

4. Gli incarichi di cui al presente articolo 
sono conferiti con decreto del Ministro degli 
affari esteri di concerto con il Ministro del 
tesoro e, per il personale di altre Ammini­
strazioni, di istituti, enti e organismi pubbli­
ci, anche con il Ministro interessato. Gli 
incarichi sono biennali e rinnovabili a do­
manda fino ad un massimo di otto anni 
consecutivi, di cui non più di quattro nella 
stessa sede all'estero. 

5. Gli esperti tratti dal personale statale e 
parastatale sono distaccati presso l'Ammini­
strazione degli affari esteri con le modalità 
previste dai rispettivi ordinamenti. 

6. Al termine del periodo di servizio al 
Ministero o all'estero, gli esperti riassumono 
servizio presso le Amministrazioni, gli istitu­
ti, enti e organismi pubblici di provenienza 
ovvero rientrano nel settore privato. Essi 
devono compiere almeno due anni di servi­
zio in Italia prima di poter chiedere di essere 
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nuovamente distaccati presso un ufficio cen­
trale o periferico dell'Amministrazione degli 
affari esteri. 

7. Le disposizioni del presente articolo 
non si applicano al personale inviato all'este­
ro in missione temporanea. 

Art. 45. 

(Trattamento delle persone estranee 
all'Amministrazione) 

1. Alle persone estranee all'Amministra­
zione degli affari esteri cui sono conferite, 
con le forme previste dall'articolo 30, le fun­
zioni di capo di rappresentanza diplomatica 
compete, per il tempo dell'esercizio delle 
funzioni stesse, l'intero trattamento che la 
presente legge stabilisce per i funzionari di­
plomatico-consolari preposti alle rappresen­
tanze stesse. Alle persone predette non com­
pete la retribuzione spettante per l'interno al 
personale di ruolo dell'Amministrazione de­
gli affari esteri. 

2. Al restante personale estraneo all'Am­
ministrazione degli affari esteri in servizio 
presso una rappresentanza diplomatica o un 
ufficio consolare di prima categoria, si appli­
ca la normativa della presente legge in quan­
to compatibile, con l'eccezione di cui al com­
ma 1. 

Art. 46. 

(Materie non disciplinate dalla presente 
legge e abrogazione di norme) 

1. Per quanto non espressamente previsto 
dalla presente legge si applicano gli ordina­
menti generali. 

2. Sono abrogate le disposizioni del decre­
to del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, del decreto del Presiden­
te della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200, 
nonché delle leggi 17 luglio 1970, n. 569 e 9 
febbraio 1979, n. 38, in quanto incompatibili 
con la presente legge e con le leggi 11 luglio 
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1980, n. 312, e 29 marzo 1983, n. 93, e suc­
cessive modificazioni. 

3. Sono inoltre abrogate tutte le altre di­
sposizioni non compatibili con la presente 
legge e con le leggi 11 luglio 1980, n. 312, e 
29 marzo 1983, n. 93, e successive modifica­
zioni. 

4. Le disposizioni previste dai decreti e 
dalle leggi suindicati, compatibili con la pre­
sente legge e con le leggi 11 luglio 1980, 
n. 312, e 29 marzo 1983, n. 93, e successive 
modificazioni, rimangono in vigore per due 
anni dall'entrata in vigore della presente 
legge. Entro lo stesso termine il Ministro 
degli affari esteri è delegato ad emanare in 
loro sostituzione norme regolamentari neces­
sarie per l'adeguamento e la sistemazione 
dell'intera normativa concernente l'Ammini­
strazione degli affari esteri per le materie 
non comprese nella presente legge, recepen­
do anche gli eventuali accordi tra l'Ammini­
strazione e le organizzazioni sindacali mag­
giormente rappresentative sul piano naziona­
le per le materie soggette a contrattazione. 

Art. 47. 

(Organizzazione dell'Amministrazione 
e regolamento di attuazione ) 

1. Con decreto del Presidente della Repub­
blica, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, sentiti il consiglio di amministra­
zione e le organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentative sul piano nazionale, 
si disciplinerà: 

a) entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, la nuova organiz­
zazione del Ministero degli affari esteri; 

b) entro diciotto mesi dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, la nuova 
organizzazione degli uffici all'estero dell'Am­
ministrazione degli affari esteri da essa pre­
vista; 

e) entro diciotto mesi dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, la revi­
sione delle dotazioni organiche degli uffici 
del Ministero e di quelli all'estero, tenuto 
conto delle attuali e previste priorità della 
politica estera dell'Italia; 
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d) entro due anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, le nuove di­
sposizioni relative ai trasferimenti all'estero, 
recependo entro novanta giorni l'eventuale 
accordo intervenuto tra l'Amministrazione e 
le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale; 

e) entro due anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il regolamento 
e le altre misure di attuazione della legge 
stessa; 

f) ogni triennio dalla data di cui alla 
lettera e) del presente articolo, le variazioni 
resesi necessarie nelle dotazioni organiche 
degli uffici del Ministero e di quelli all'e­
stero. 

Art. 48. 

(Uffici diplomatico-consolari 
e uffici amministrativi) 

1. Ai fini dell'applicazione della presente 
legge, nonché della revisione delle dotazioni 
organiche degli uffici del Ministero degli 
affari esteri e degli uffici all'estero, si consi­
derano uffici con carattere prevalentemente 
diplomatico-consolare quelli delle direzioni 
generali. 

2. Si considerano uffici con carattere pre-
velentemente amministrativo quelli del ser­
vizio tecnico. 

3. Si considerano uffici con competenze 
miste, diplomatico-consolari e amministrati­
ve, quelli dei restanti servizi, dei dipartimen­
ti e dell'Ispettorato generale. 
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TABELLA 1. 

(Articoli 31 e 34) 

CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE 

Funzioni all'estero: 

Ambasciatore 

Inviato straordinario e Mini­
stro plenipotenziario 

Consigliere con cinque anni 
di anzianità 

Capo di rappresentanza diplomatica 

Capo di rappresentanza diplomatica 
Ministro presso rappresentanza diplomatica 

Capo di rappresentanza diplomatica nei Paesi 
indicati dal regolamento di attuazione 

Ministro consigliere presso rappresentanza di­
plomatica 

Capo di consolato generale di prima classe 
Capo di consolato generale 

Consigliere Primo consigliere presso rappresentanza diplo­
matica 

Consigliere presso rappresentanza diplomatica 
Capo di consolato 
Console generale aggiunto presso consolato ge­

nerale di prima classe 

Primo segretario Primo segretario presso rappresentanza diplo­
matica 

Console presso consolato generale di prima 
classe o presso consolato generale 

Segretario Capo di vice-consolato 
Segretario presso rappresentanza diplomatica 

di prima classe, consolato generale o conso­
lato 
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CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE 

TABELLA 2. 
(Articolo 31) 

GRADO Parametro 

Trattamento economico in Italia: 

Ambasciatore 
Ministro plenipotenziario con 5 anni di anzia­

nità 

Ministro plenipotenziario 
Consigliere con cinque anni di anzianità 
Consigliere 
Primo segretario 
Segretario - volontario diplomatico 

137 

123 

100 
84 
71 
61 
51 

CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE 

GRADO 

TABELLA 3. 
(Articolo 31) 

Organico 

Ambasciatore 
Ministro plenipotenziario 
Consigliere 
Primo segretario - Segretario 

25 
175 
400 
500 

1.100 




